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della sovranità alimentare e delle foreste  
 

DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE EUROPEE ED INTERNAZIONALI E  
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Ad AIAB 

(c.a Presidente  

Giuseppe Romano) 

FEDERBIO 

 (c.a Presidente Maria  

Grazia Mamuccini) 

 

LORO SEDI 
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Oggetto: Piano strategico nazionale della PAC 2023-2027: stato dei lavori sulla problematica per il 

biologico - lettera del 14 dicembre 2022 

 

e p.c. AGEA 

PROPRIA SEDE 

(c.a. Dr. F. Vitale) 

(c.a. D.ssa S. Lorenzini) 

 

e p.c. ISMEA 

PROPRIA SEDE 

(c.a. D.ssa.  M. Zaganelli) 

(c.a. Dr. C. Zaccarini) 

 
e p.c. CREA 

PROPRIA SEDE 

(c.a. Dr.  S. Vaccari) 

(c.a. D.ssa A. Pesce) 

 

Si fa riferimento alla nota congiunta dell’AIAB – Associazione Italiana Agricoltura Biologica e della 

Federbio, siglata in data 14 dicembre 2022, attraverso la quale vengono espresse delle preoccupazioni 

generali sul sostegno attribuito dal Piano strategico italiano della PAC 2023-2027 al comparto del 

biologico e, nello specifico, sulle limitazioni temporali previste dall’intervento “SRA 29 - Agricoltura 

biologica” dal Piano stesso con la previsione della data limite del 31 dicembre del 2022 per l’adesione 

di nuove aziende al metodo dell’agricoltura biologica attraverso il rilascio della notifica. 

Si premette che il MASAF è pienamente consapevole dell’importanza dell’agricoltura biologica, 

intesa come elemento strategico del PSP approvato dalla Commissione europea. Basti ricordare come 

l’intervento SRA 29 sia l’intervento di sviluppo rurale dotato di maggiori risorse pubbliche (2.108 

milioni di euro per il periodo 2023-2027).  

Al riguardo, si rappresenta che l’individuazione della data del 31 dicembre rientra in un approccio 

generale di riallineamento dell’attuazione di tutti gli impegni degli interventi a superficie dello 

sviluppo rurale 2023-2027 all’anno civile (ovvero dal 1° gennaio al 31 dicembre). Sono infatti note a 

tutti gli operatori del settore le regole sui controlli finali per erogazione dei pagamenti dei saldi che, 

se effettuati a ridosso del giugno dell’anno successivo alla domanda del sostegno, determinano (anzi 

hanno determinato) elevati rischi di rettifiche finanziarie sulla quota Feasr da parte della 

Commissione europea. 

Il problema della presentazione della notifica di iscrizione al biologico precedente all’avvio 

dell’impegno a partire dal 1° gennaio successivo è comunque limitata al primo anno di inizio di una 
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programmazione con regole nuove poiché, già nel 2023, le Regioni pianificheranno l’uscita dei bandi 

in tempi congrui a consentire la maggiore adesione possibile ai bandi.   

Si evidenzia, inoltre, che tutti gli interventi di sviluppo rurale 2023-2027 sono stati elaborati nel corso 

dei passati due anni in totale sintonia con le Regioni e le PP AA di Trento e Bolzano che, come noto, 

continueranno ad essere, anche per il periodo 2023-2027, le Autorità di gestione degli interventi di 

sviluppo rurale.  

Tuttavia, anche a causa delle difficoltà di avviare una programmazione ricca di elementi di novità, 

alcune Regioni hanno rappresentato dei ritardi nella predisposizione dei bandi in linea con le nuove 

regole dell’intervento relativo alla agricoltura biologica. 

In considerazione di ciò proprio al fine di consentire la massima adesione a un intervento cardine del 

Piano Strategico della PAC, a partire dalla prima metà di dicembre, è stata avviata da parte della 

scrivente amministrazione una pronta interlocuzione con i servizi della Commissione europea per 

verificare le opzioni di risoluzione del problema (ovvero come ovviare alla data limite del 31 

dicembre 2022 per la prima iscrizione delle aziende al metodo dell’agricoltura biologica). Essendo 

ben chiara la portata del problema, sia le Autorità di gestione delle Regioni e delle PP AA di Trento 

e Bolzano che le associazioni di interesse per il comparto del biologico saranno edotte, a breve, non 

appena condivisa la soluzione operativa con la Commissione europea. 

  (firmato digitalmente ai sensi del CAD) 

 

 

                        Il Capo Dipartimento 

                           Giuseppe Blasi 
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